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Alilo scopo di ricondurre la pano in 
seno al Oabinetto e comporre special­
mente il dissidio Boopp ato fra il mi» -
stro dei lavori pubblici e-t il presidente 
demeoBtìjeilfc'.'̂ ' Ìimrim-Vaim\r»^3-
dronóhl ebbero stamaax, con' tjfdéWttl̂ i 
timo, flnaluilghisalmii aonfer^nzi a p«-
laizo Brasclii.' 

L'oD. Prinbtti, ieri, prima di partire 
per Meratfl, aoriBse aha lettera' all'on. 
DI Badlpì, spiegandogli' ampi'ameDte la 
sugi condotta durante il viaggio nelle 
Puglia ed afi'ermao.do ohe nel su > di- ; 
Boocs9,vnil?\i'aviia fatto Îtroi pbe ripetere 
qaanto^aj^ d̂ê tjo ,alua ^ voTfa(„î !|j Oa- ' 
mera. 

Gli on.^evoli Lazzatti e Godrondhì 
oodfermàrono-'le 8pie(|ozionl date da 
PrÌB'ètt!,''éd insistettero' presso l'da. DÌ 
Rn'dibV perdile'B( rappaci Scasse coi 'suo 
ooliegA^ìtoMavori pubblioi. ' 

Per informazipî i ppij fb^, Ailif/'S^s ^' 
sattiàsimV, posso ' mettervi ' al corrente , 
dl'tnttó"lr diet'rqflpóna che procedette la j 
scissura fra ' RuàlììV e Prinetti e gli . 
attaccai della stampa officioBa diretti 
coutrìo 11 mipistro dèi lavori pubblio'. 

'Il' presidente del Gonsigllo stava la-
vorajido 'ììe'l' suo villino di via Uckpta, 

amico, lia.notó' ex de- ; 
' sua attenzione sÀl 

(liBSOreoi pri>naniti»to>tdall'on<.'rPlrto«tti 
nella Puglia,'dimostrandogli ohe'il mi- ' 
Distro dei lavori pubblici aveva oom- i 
messo un atto non corretto verso il capo. | 
del Governo e verso i eaoi ooileghi. i 

L'OD. ÌQl Rudlnl rimase dapprima im­
pressionato, poi, dopo una oeounda let- | 
tiiradel^disoorso, andò su tatteple farle ' 
e aaagaaeatl cliei giornali ffficosi des­
sero iak. atara, ai loro attacchi contro ^ 
l'aa,'Prine.ttii Quiodl gli fece sapere ctie, 
«1 suo ritorao a Roma, non 1' avrebbe 
pl,Ìb'rl,«9yttto. j ': 

iFit «Ilaria che |l ministro dai lavori 
pubblici si recò d,a VUoonti - Venosta e 
d'eofiordoi oom questo si tenne alla Gi$o-
qaltf .JA famgsa i;iaaioae dei od'nia.tri di 
Qpsira.-

: OjCa, mercè l'opera di Gjdronch>, di 
Vepoitta i91 di Lazzatti«iai rifarà la pipe 
fra kudiai e Prinetti? B, io caso.pfibr» 
mativo,!sipp «'.quando d.nreti! Booo.; il 
punto latsFri)gativo. 

Standp peto all' oroscopo degli amici 
del depilato d'Iseo, la crisi soongiusata 
adesso, sarebbe InayitAbii.e appena verrà 
riap^ta.la Camera. lutauto credosop­
portuno ,d,l farvi notare ohe domani aeU 
l'Soonomista d'Italia uscirà un articolo 
intitolato Popfllan.là e finanza, in, sai 
Tianp .8paaialment,e biasimata la legge-
rezza,.oolla quale Top. Prinetti fece, tante 
piróniesse di nuoyi, lavori alle, popolazioni 
de.lle .Puglie. 
-: Per chi conosce i rapporti ohe inter­

cedono ijtra il ministro Luzzatti e il di­
rettore àeiVEoonomisla, il oemmeott;: è 
f;^ilissimp. ' 

BO'ìŝ r. (ifin fn'u'l-'ÌH f'«ifî >rb'i7.'iine ; una 
pilitc<< piitl"^>iln, iiicnrta, pinna di de­
bolezze i! ili ooiUri'sti, Bompre nll'unis-
sono, soKaotu, nello spremere'lo smun o 
contribuente italiano. ' 

ha l'obbl'RO di nî sBrvwie • 
ogni qu'irelfi ttìoingica. 

• imraobi'ii — una querela contro Cavallotti 

Ora, un cosi 
uasti vie no 'alia 
rosa 'saturazone. 

sciagurato sistema, è 
sua completa e p«u-
l'n questo ' ambiente, 

già malato per tanti riguardi, la prò 
pagundà clericale trcvn un alimento co­
pioso alle sue fosche m're, che si con-
cretauo nella 'ricostituzione del potere 
temp-'l-ule dei Ponteflce.' 

CI sono sempre, è vero, in tut̂ i i 
gradi, saciìjduti esemplari, fedeli lumi-
atri della religiono' e nieot'altro che 
della religione, amareggiati anzi dalla 
lotti aati-crlstiarik dei lorp cnlléghi, 
niè,' ormai, co'stitulsoiino una piccola e 
ludevolissìma miaorani;^, travolta dalla 
mollitudioe, aizzata perenaemonte dagli 
stessi nuperlori. 

Basta'esaminare gli atti dei Congressi 
cattolici, leggere i giornali clericali, che 
si ioBltrauo i'i ogni IJIOKO, ipsiuiiandu, 

, . i. . , j 1 .Uiis (a «uiHll 
rra velatam'in'e iid ora impuaentemente, 
il p ù duciso sp'rltp di i;ivplta contro lo 
patrie istituzioni, assistere alla stessa 
spiegazione del Vaogsio, avere cono­
scenza dell'organismo tèodenzi'òso delle 
Gassa rarali, che riflatana'1'a'iaiìì'iBsidna 
di a.q4Ì^4I'|.'.llO^I$>'ehj])ndni'sidUldftore 
amminljj^aj '̂r^ ê B0̂ iVpP,.,y,fl{|9r9 la con­
dotta dei consiglieri clericali nella am­
ministrazioni dei Comuni, per non du­
bitare affatto intorno alle sole e veraci 
intenzioni di questo partitò'Wetaito! 

* 
* « 

Nella materia religiosa, noi non va­
gliamo lo Stato né ostile, né ùalevolo, 
né indifferente. Lo vogliamo, solttlnto 
iridipindente. Li Stato non ijeve farsi 
il campione temporale di nessuna teo­
ria religiosa, ,pafts89jwe.. • 5a. 11,'tìbbligo 
preciso di considerare.tutte lo religioni 
con benevolenza; 'sènzì''^subordÌQazioDe 
e -^senza" BprvilHà; e' - oomr' forze'Tatle 
sulle quali si deva contare, senza giogo 
né imposto né rlcovato. Lo Stato laico, 
in una parola, è la vera e più alta 
formula della società contemporanea. 

Potrebbe, forse, essere diversamente? 
6aitlA..Aa.>.[Ùibiajiiia.aduJiaaua.. fede^ - f er 
dimostrare l'imprescindibile necessità 
della assoluta tolleranza religiosa. Il 
mondo ha una popolazione approssìma-

NoQ' si 
me aie: la 
no : jarpljl 

tratta- di gridare reitu'rica-
'̂ atria 6 in'pericolo. Qubijto, 
e, una, dannosa e^agara'zione, 

corrispondapte alla, verità ' delle 
pose. Ma, :p'er ^evitare igravlssimi VBali 
(utufi, lilla 'stessa'^ celigioue ' cattoli'CB, 

non 

cpayiene provvedere in tempo, con calma 
a saieiiita, accómpagiiate da, perenne 
vigore, mettendo pronto, riparo a disor­
dini probabili e limpressionanti della no­
stra vita" nazionale. ' 

E siccome in vera via dey' essei-e 
segnata rioonosceudo brutalmente gli 
stessi errori npstri, cosi dobbiamo ,fare 
nn'amarlssima confessione. 

Nel nostra paese, spiuguratameota, i 
Ministeri si sono succeduti gli uni" ag|| 
altri : le promesse furono innumerevoli a 
le il.luSionl lOfê m ûî Dili i le sciagure 
né popjie né lievi; il dlssrpdito progres' 
eivo; la giustizia sospettata; laLmpralUà 
aampromsssa;' le Banche svaligiate/ le 
'vittòria ' mutate in s^òaQtt'e ; "in " lan'-
gìiiire,,progressivo pell'animo dei citta^ 
diqi a)ìglÌQi;i; j)n pamnia,|d'j,mpaste, afl; 
brente qualunque più rigoglioso paese, 

Voltile pei: ineluttabile 
,11 n i , . ' I. '. "-i,-!. . i m i 

necessità ' 
1,11 ••t*ìì\ 

tiva'^i mille' e cinquecento milioni, di-

Tre sono di origine ari,aua; tre di ori­
gine semitica ; 'diie di origine ohlnese. 
Le tre ariane annoverano la vadl'ck, 
colle s'oo moderne diram'azioni''nell'In-
dia, là' avVstica di Z'>raastra iu Persia 
e la buildica che comprende il bnima-
nesimu ,indiano. Delle tre semitiche, 
fan pa>"'B,,,lp. .t^JfV'ii o];ĵ îĵ _na,, i^ie-
litica e maomettana. Le due chinasi 
sono quelle di C'jofólòio e Lao-Tzé. 

Ora,'nói, di poco sorpassiamo i due­
cento milioni di fedeli. 

Come volete immaginare che un mi­
liardo e frSoanto-itìmèifi"dl=Wiyil»'4Sta 
In religioni diverse dalla nostra, 'diven­
tate un numero inOnito nel futuro, 
siano coudanuate all'eterna dannazione, 
soltanto perché non appartenute prima, 
come non apparteranno poi', alla reli­
gione di Ori'slo, dà'loto per'flDoignPÌ-dtdi 

La tolleranza' religiosa •|f'q&Sdi',''ìl 
primo e fondamentale dovere di ogni 
nobile coscienza, la quale creda nella 
divina bontà. 

Sappiamo perfettamente che,, al fana­
tismo dei credenti, ohe vorrebbero t^tti 
i Governi 'ispirati alla reli' loiìe, .'cor­
rispondo il fafifitismo degli indrediili, i 
quali, sotto l'egida del libera pensiero, 
vorrebbero la distruzione di ogni reli­
gione. Ma, gli uni e'gliialtrii'idavono 

tenuti in freno da una serena 

Vi pare ch'i quanti {nc')ntriist»b.li 
principii di civiltà e di progresso, di 
08sequìo.,alla religione e di devozione 
alla Patria, siano mfsai in,pratica dai 
clericali pollilointi italiani? 

'Inatte le loro teoiienze pugnaci sono 
eccitata dalla libidine terrena ; essi a-
spirano ansiosamente e famelicamente 
al possesso di R'imii, intorno alla quale 
non possiimo neppure aprire la più re 
mota discussione, sunz i rinnegare il fon 
damento stesso della uostra esistenza. 

Ma, avviamoci alla Conclusione. 
DAI momento che esiste il conflitto, 

ohe é im[ios8ibil6 qualunque accordo, 
ohe 1 clericali si organizzano moravi -
gliosameate, che la tristi gibiioate non 
saranno mai preparate all'Italia né dai 
radicali, né dai socialiati, òé dai repub­
blicani, dobbiamo svegliami dall'alto 
sonno e provvedere alla inoolumità delle 
istitnz.oni, foudat'3 sui plebisciti, 

Nun domiiidiamo ucppure 1 umbra 
dalla persecuzione, né alcuna legge pc-
oezionale per nessuno, Sb'ltau'o >'é' or­
mai indispensabile,' iincbe pei clericali, 
l'applicazibné della legge' comune. 

I giornali dei preti non devono avere 
l'impuniti, quaodo' oltraggiano quello 
che i cittadini italiani hanno di più 
sacro ; devono essere viei'ate tutte le 
process'oni par le'pubbl.ióhs vie; devono 
essere sciolte tutte quelle assooiazionl 
che mirano ad'̂ u'ho sòcpo antìtiazlonale; 
rese impossibili la chiese per scopi estra­
nei a' quelli del culto ; Sequestrate le 
temporalità, quauĉ o gli Investiti con­
travvengono alle leggi fondamentali delio | 
Stato, fomeotando la ribellioni) dei pit-
tkd'ni; esser nauti nel cudcederei j)/acef 
e gli èoaeqìMlur; contrapporre infine nelle 
elezioni amministrative, con moltissimo 
spirita di equità, tutte le gradazioni 
vario dei part ti libirali all'irrompente 
marea clericale. 

Quando si" pensa che Roma può es­
ser stidppatv"all'Italia Soltanttf'-dàlle 
armi straniere, e che tale augurio agita 
lo spirito dèi clericali fanatici e tî rbd. 
lenti, con compiaceoza agognata, ci as­
sale un senso di profonda mestizi», e 
preghiamo Iddio ohe sbugiardi in eterno 
questa'aspirazione colpevole. 

Con questo terzo articolo il Veneto 
Bnisca di trattare la questione della 
«politica ecolesi'astioa » In Italia, e,'se 
non proprio iu tutto, nella maggior parte 
e nella parte più importante delle cose 
dette'dall'egregio codfrat-ollo padovano, 
consentiamo'con esso. 

L'ovvooato Morsilo (Rastignae) iorive 
m'Ha Tribuna d'avere sporto ']U-irela 
contro il deputato Cavallotti, per un' 
articolo diffamatorio da quest) pubbli­
cato nel Secolo, In occasione del ri­
catto Mosconi. ''- ' 

II 
L e t r a t t a t i v e f u r o n o r o t t e . 

Si conferma la notizia che sono an­
dati talliti i negoziati fra i'Inghilterra 
e la Francia per la questione del Fiume 
Niger (Afripa Oooidootalo). Li nonfe-
ronza fra I delegati delle due Potinze, 
che si teneva a Parigi fu rinviata a 
tempo indeterminato. 
.•"r'|ibrWi(ft ;̂ ;̂ *il5liìi'l 'consigliano ,il si-, 

gnor.iBfa^ota'vik di resii|terp,|(l'e|,jPor«/i»^; 
Ó/7?ce 0 di I collegar» la, questione del' 
Niger a quella dell'Egitto, per risolverle 
insieme. "• "i ''•' 
•"tol&gramini da Londra dicono ohe,la| 

stampa inglese raccomanda' 'ài' Governo 
di proseguire con energia.la campagna 
contro il Sudan. , ...i i i» • p i it'; ..'̂ i 

1 .juùto. 

il terribile'incendio cULòriilirà 
Flù.U cento m M t e . 

Csntoven'fìcinqué miliqni'Oi danni. 
f,iii.,|ii,-(T il (Bj ì i . '"" i"" i i" i ' ;" ' ' ' • •^«"•1 ." X 

Uno sp!VYeatos%,iuceniì>o. éi scoppiato 
venerdì nella City di Londra, estenden­
dosi con rapidità fulminea. '"<i -'< 

Sei via con più di cento case sono 
t'ranl'tttaté in .uti''à(nma'sfs')'ldl' r'd.dari ne­
rastri,, .fpin .̂nti. 'Q'ii àii\fi^\ tnceiidiati 
contenevano quasi tatti bottegha!'è,ms>> 
gazzini di mode. Seod'ndd<|>'trr>' 'càlcolo 
approssimativo i danni aspbdi]eré&bera 
a più di 5 milioni di sterlina. 

La Chiesa di Sant Giliat é rimasta 
distrutta quasi completamente. 

La popolaglia ha approffltato dal 
, terrore «ausato dall'incendio, par com­

mettere furti e saccheggi. 
I Non s'è'ancora potuta rilevare in 

quale modo l'inoendio abbia potuto e-
Stéiidersi >o8lf'fl'^lftvéiftm Yàpi'JIffà. 

' Molti della tolla'' fdtftW'̂ Ftì'dfg'i di 
valore e di coraggio per localizzare il 
fuoco. Vù S quarti d'ora fu deniblito 
pooipletamaote il primo adiflcio preso 
dalle fiamme. E solo col demolire com­
pletamente gli ediSci ardenti si riusci 
a domare l'incendio. 

Si dice cha fortunatamente nin vi sia 
stata aliane vittinli' umaiifar Vi furono 
solo alóuni foriti, ' 

La N F. Presse ha da Londra i se­
guenti partipohri sull'incendio nella 
C i t y : •••' •' • 

« Le perdite cagionate diiirincenlio 
saranno divise fra 'ùumerosa 'Società di 
Assicurazioni. ' ' ' 

Notevole il fatto che resistettero di 
più'al fuoco gli ediilciì in pietra e legno 
che non quelli in ferro. 

Fu leggermente danneggiata la tomba 
di Milton 'dèlia Chiesa Si Cripplegiitei' 

Non si potè anco\'ii coÀstatlareMà-oahsa 
dell'incendio ; credesl che sia scoppiato 
io una bbttega di ombrelli». 

" " l > ì 'V".. ìii.UM'A Oii'i^ 1J1 "o'I - l 1 J|,l. 

riferire sommariamente i giudizi sopra 
Nicolk II,'F.lare, Ougllemo ^"Fratfoe-
SCO Giiuseppe',' e ttadarsie- testuÀIttabtò 
ciò che si dice del nostra Re. 

Occoi»r«i dnep' atweiit pejitwg'rafologo 
dai Figaro si esprima riguardo all' Im­
peratore di Russia? li — "'S '^wi-,* 

Tutti se ' lo prevedono, e pravedona 
giusto'!' Nicdia li é giudicato Un 'UDAo 
dolaa e amante, un Immaginativo e aU 
intuitivo, an uomo cha sento Pn impei* 
rioBo bisogno di affetto e di tenerezza, 
MI, AiéliS Vàmdai\WìSli]ìVMaj)ii.Vlxb 
fofte'« IJeteBÌSthHMèflw' li»tft% m 
grandezza. Eb\U,.s^upUaaiJa gnalltà più 
affettive insl'eime a qaèllè"pi\i autoritarie. 

Eglì'é grà'éd(C|;rii'iìil'isstriiii, e'll'òL'(is­
pira che' azlodl msssimd,' e i'dlléàdza 
frànoo-rusaa é una di ii»>i9 geBÌk'l&-' 
mense. "'' 

L'I firma di Felix Faara dà luogo a 
oonciusioni piacevoli. ' ' " 

Felix Faure é veramente il falioa, a 
lo'-'é'Mh tiitto;'è ii\jlla,fa'*prèved4r9 ai)e 
la'fortuna' gli si vblti bonti'o.''Ha'l'à!'^ 
nlma di un buon Re boî ghaéa che tiene 
alla dignità e al rispetto dalla'̂ 'foVofé, 
che ha li benevolenza pràtéttriae,'"ana 
tendenza alla ' ponderazione S uii forte 
amore per la pace, Egli ' appare sPm-
plioe, dolce e iudalgente. 

SI direbbe che egli è ana reincarna­
zione di Borico IV. '' '"' 

« « 
Ed ecco ora il grafologo del Figaro 

esercitare la saa abilità dìTlnaiorla aógli 
antograS' dei Sovrani della Iriplicpl - -

L'autografo di Guglielmo lil é para­
gonato niantameno "dhe a un vnlcapo in 
eruzione II 

Vi é una grandezza terribile, una po­
tenza sfrenata,' una, maestà ooloasale; 
qualcosa di al di là dal varo. Gèdlo ao-
vramano o demoniof E poi' ana^'Cam-
plessità di spirito straordinaria, aoita 
a una s'ivraùondanzti di istinti >P dh'bi-
sogni, fra pai quello di ppcupara il 'mag­
gior posto possibile. Fra >lql e i 'lanoi 
alloati si constata un sontràstp comd 
quello del giorno a della notte, '>' 

L'Impera to'red'Austria-UoglierlaFran-
Cesco Giuseppa appare un eaoellante 
uomo, di carattere dolce e buono, •àvxtak 
sensibilità femminile,'^di nnà'iSìnParltà 
oatremap ma taoiturdo e dolorosq aiqaasl 
infranto dalle sptagura tocoategll, > ma 
provvisto di' una intelligenza elevala a 
di ferma volontà. • • i, : ' . • 

n'eutralità, dull'altn'della quale lo Stato 
.llllil :•' I " ' (MI '. ' , . 

Monza SO — Dall'interno e dall'e­
stero affluiscono alla reggia telegrammi 
di'felicitazioni alla regina par il suo 
genetliaco. ' 
/ La regina ricevette il tenente Ausm-
werth, che a nome degli ufSelali dei-
l'undecima battaglione caooiatori lo pi'e-
sentò un quadro rappresentante la re­
gina nella uniforme di capo onorarlo 
del battaglione, prendente da esso con­
gedo dopo le manovre tedesche, 

Nel pomeriggio ricevette la Giunta 
comunale, 

Roma SO — Dispacci delle provincia 
annunziano che il génetliapb dalla' rî ; 
gina fu festeggiata ovunque solenne­
mente, 

hmuU M i In Africa' 
Roma 30 — L'on. M.artini fu nomi­

nato commissario pivila straordinario 
nell'Eritrea. Partirà da Napoli per Mis­
sina il >H dicembre, hi soluzione della 
questionò del bilanoio dell'Eritrea fu 
rimandata ad altro tempo, dopo cioè 
pho Mirtini si sarà reso, conto della si­
tuazione e de! biàó'gi{i''dllfà''Co'15h''ft." 

«13 KK Kit c > i<«r «o» est 
(irsdi avvias in nmtit pagina) 

".' DEirMe IBCEMÌII a Meltee 
Melburne ^1 —,U.n ìpoendio disa­

strosissimo, (fi cui l'eguale mai si é ma-
festato io Australia, scoppiò stamane in 
una v a principalenelvceotra-dell^ città. 
I danni sono calcolati a un milione di 
sterline. 

La questione di Fiume 
Budapest SO — Il giornale nfflijiaie 

pubblica un'ordinanza ministeriale se­
condo CUI la legge sui Tribunali ammi­
nistrativi, sibila giunta amministrativa 
ed altro, vengonu poi giorno d'oggi estese 
anche a Fiume. 

Goi-l vengono applicata le leggi coQ. 
tro le quali la città ha protestato e 
continua a protestare. 

Il Figaro pubblica al posto dell'ar­
ticolo di fondo, una specie di perizia 
grafologica sopra le firme dei diversi 
capi, di Stati formanti la daplice.e la 
iftèfMB'àltèanza'.'B&.'-Jik patte^tó81'Im­
peratore di Russia e Felix Fàuro, dal­
l'altra gli 'Imperatori Guglielmo II e 
FriinoesBo Gfpaeppe e Re Umberto. 

Del lungo'drtlpoio pi plire l'nteressante 

Il « 
E veniamo ora a Umberto, 
« Il Re 'd'Italia ha nda fit-ma pha In-

gailnerà tutti ^li osserv'atò'i'i sdpeWiil'alt. 
'-'Perché egli'ha sbbondadtV mustàpol^l 

rialzati e perché la forma ii'al''8'ibi'oc­
chi" rende appariscente la p'upllla, 'lo si 
ritiene dr sòlito un aoma' tart'ibile, nn 
orco, nn tiranno di implacabile iotocià. 

Egli è tiitfòSI'PÒ'dtrario!'Lafirma"lo 
rivela a^llwarvato^é aosòteazios'o', ' ' 

Re U mbertò' ò' dolce é' affabile, di modi 
semplicissimi e facili' a 'primo aspetto. 
Egli ò essenzialmente bd'onO, ''in'a',''boQ 
debole. Ignora la dissimulazione; l'àsiu-
zià, Ala sa meravigllosiimenta 'boosérvàre 
uo'segreto.'E' un'silenzióso e non tin 
'ttntitriiie. '"̂ ' ' 

Il figlio dell'esuberante Vittorio Ema­
nuale'le^ concentrato'''e" ha 'ntaa certa 
propensiona a non giuiiicarp pha saojndp 
la sua poaoionza'. " ' ''^ " 

Pensa malto,'"e il sua pensiero é atti­
vissimo 'e ardentlasiiha. Egli è itinanta 
e sensiliile, sotto il suo ag^btto piottb'stb 
fréddo, ad egli soffra di non saper 'mà­
glio esprimere questo ardore e ,quas(a 
sensibilità, é' ciò 'lo renda triste, tiudèet-
tìbile e ombroso. 

Allora di'̂ eut-i esteriormente aggres­
sivo, li suo carattere prende un.aspetto 
angoloso che non é ndllà sua natura, 
ad é in questi momenti, ohe' agl'i si fa 
nemici coloro che, non ocnoscendolo, 
hanno la sfortuna di trovarsi ' in'I! rap­
porto con lui nell'istante'in cui e^U'é 
di cattivo timore. Ed egli ne é nel 
fondi) desolato; ma, soverohiamenta psi-
ohico, egli ha raCàtiî ament̂  pbca aner-
'gfia a nella sna gl\}vinezza oertb dovette 
facilmente lasciarsi trasdo'rtare dalla 
collera. " " ^ . , , . , ' . • 

'Sua Maestà presenta ancora ' un pu-
rloksiaia mi8éuglio di un''' ottimismo' di 
tendenie e di presantilù^^t fatalisti a 
Ingdtyrì, che' egli dissimitla'bon là' ma>t-
sima" cara. " 

Infine Re Umbarto é ccntamporanea-
meifte semplice e delioato, amloroso dalla 
bolla e della baunaviti» e ilUiOi'aso deije 
forme amahili'^e gioconde, pifovvistd'^lù 
iéi sena.}'del placbnts,̂  del déPeuta, che 

' . o '.> ,11 1 , ,-• --l-lt 
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di quello del bello, ii\ confbrtabìe pl& 
ohe di quello del grandioan. 

E' un uomo di oa»a, di nei carattere 
altamente pregevole e di grande digniti, 
ma che non ha Torso abbastanza potenia 
e maeati per essere il Sovrano di un 
paese turbato e In tempi difSoili». 

• * . . . . 
A tutte queste ingegnose induzioni non 

c'è da aggiungere che una sola oonsta-
tszlono al fatto, ed A questa : ohe la 
èrma riprodotta nel fao simile del Fi­
garo, e da cui ai trae il giudiisio sulla 
peraonaliti del Re nostro, può esanre di 
chiunque altro, fuorchò di Re Umberto 1 

Parto mostruoso 
Napoli 20 — Una donna del popolo 

ai sgravò di una creatura ohe ha tutto 
l'aspetto di un piccolo lupo. Uaa grande 
folta staziona alla porta della casa dove 
abita la madre. 

LÓIPMÌÌÌTELL'ÌSICÌ 
I russi a Parigi. 

SorivoDO da Parìg', 18 novembre: 
< Il corso dei consolidati (li debito 

pubblico inglése) è la prova migliore 
ohe la questione del Niger non pnò con­
durle ad un oocSUto. 1 consolidati sono 
il polao dell'BSuropa; ne indioar.o in 
modo esatto le cond z.ooi di aalute po­
litica. La City e lo Stock Eaohange 
(Borsa di Londra) hanno tuute e cosi 
sicure' informailool del mondo intoro, 
ohe non aoltaato sanno, ma prevedono 
in modo sicuro l'avvenire. .Se ora vi 
fosse an perìcolo per la pace, i conso­
lidali sarebbero ribassati d'un punto o 
due, ribasso ohe sarebbe eoorni't per 
quel fondi, ohe segnano differenze di 
deolmi e dodicesimi. Ma i cooeolidati 
non si sono commossi. Questa calma in­
dica ohe alla City non vi sono inqnie-
tndiiii. 

Se vi fosse qualche pericolo, avcemmo 
anche a Parigi qualche interpellantt 
alla Oamera. Il Qoverno avrebbe b:sngoo 
di app'ggiarsi sul Furlsmeuto. 

Nessuna interpellanza è io v sta, nean­
che dai grappo coloaiale, sempre molto 
agitato ed attivo por l'estensione dei , 
posssdiraentì iraocssi. Ls qaestiooa ri- i 
marra dunque diplomatica; non sarà 
però meno inquietante per l'estero, in ! 
special modo per. l'Italia. Per la diplo- { 
mazis francese la questione sta nell'avere | 
compensi qua o \k delle concessioni che I 
foaae per fare all'Inghilterra. i 

ConcesfstODì dal punto di vista di essa, j 
ohe per l'Inghilterra. sarebbero il seca- j 
plioe ricooosalmento dei propri diritti, j 
Se questi oompensi potessero esaere lo­
cali nell'Africa occidentale, non avreb- | 
bero importanza. Meridiano più o me­
ridiano meno, la situazione non cambia­
si travede in linea generale la forma­
zione di due grandi imperi afrcaui: 
inglesi al sud est, francese al nord oveat. 
La loro delimitazione interna è oô ia 
secondaria. Ma questi imperi hanno dxgli 
enclave$.: l'&ritrea, l'Abissìnia, il Bs-
nadir io quello inglese ; il Marocco, 
Tripoli in quello francese, oltre ai pie-
coli possedimenti spagnnoli e portoghesi 
ed alle vaste colonia tedesche: intangi­
bili i}<\e8té. Se l ctjmpensi si estendessero 
a taluni di questi mclavis, la questiono 
diverrebbe grave. Oli il liatin ed al­
cuni giornali hanno fatte allusioni a 
qualche eveotualiti di tal natura, 

La diplomazia franasse non volle mai 
ammettere la teorìa della diplomazia 
inglese che l'ocgupaz one dell'Egitto 
possa essere un compenso per l'occupa-
zinne della Tunisia. Il (htai d'Orsay 
sijstieas che nel Congresso di Berliuo 
erano state aatorlzzate le occupazioni 
della Bosnia ad Erzegovina all'Atistria, 
dì Cipro all'Inghilterra, nome compeoso 
per l'esteosione d'iufluenza della liussìa 
nei Balcani sulla Bulgaria e Kumelia, 
fatte autonome, e per la revoca del di­
vieta di tenete navi da guerra nel Mar 
Nero. 

La Francia, avendo reclamato nn com­
penso anche per sé, le fu accordata, col 
consenso di Salisbury, l'occupazione della 
Tunisia. 

La Tunisia è quindi un conto chiuso. 
Se l'Inghilterra procede ad altre e-
stensioni, essa apre nn conto nuovo, 
del quale la Francia esiga il pareggio. 
La Francia non isguinzagliò tante spe­
dizioni nel centro dell'Africa che por 
trovare un compenso alla dominazione 
iogiese al Cairo. Se questa dpminazio.na 
dal Cairo si estenda ai laghi, tanfo più, 
si dice, deve estendersi il compenso 
dovuto alla Francia. Ella gfiA stabili la 
sua. influenza in Àbissinia ; tentò di far 
rivendicare l'Eritrea da Menelik Oggi 
stesso il Figaro prevede una ferrovia 
francese che unisca il golfo di Gl-aioea 
al Mar Kosso, tagliando in mezzo il 
Soudan inglese. Le questioni che ora si 
agitano con tanto rumore pel Nigor 
sono puri mercanteggi per estendere la 
dominazione francese. &i ora apparo 
tutta l'avvedutezza dall'Imperatore Gu­
glielma, il quale, col simpatizzare colla 

Turchia, vi eateae l'iaftaenzi germAuica, 
la pose sotto al suo protettorato, gua­
rentendone l'integriti. L'Imperatore rese 
in tal modo un segnalato servizio all'I­
talia. La Francia non può pensare a 
toccare né Tripoli, né l'Asia Minore, 
nò le isole dell'Arc-palago, Su quei ter­
ritori veglia là Oermanla, dimostrando 
col fatto quando sia Inesatto ohe ls Tri­
plice non puiSA difendere gli Interessi 
italiani nel Mediterraneo. 

La questiona del Nigor è ben dunque 
sultantu una questione diplomatica. La 
Francia ha dovuto convincersi ohe S<ll-
ebury e Ghamberlain sono perfettamente 
d'accordo, ohe l'Inghilterra intera li ap 
prova, e chi) se veniaae ni potere Top 
posiziono sarebbe ancora meno conci 
liante, e che l'alleanza russa non si e-
at̂ n'ta all'Africa. Nm ai vado pertanto 
quali compensi potrebbero esaere dati. 
Co non toglie ohe la d'plura.izis italiana 
non debba vigilare piî  che mal, e 
l'avvedutezza dell'on. Visconti assicura 
che ossa lo fsrà, ondx' n>n Si rlveii.! 
una soc'iuda oilizions dui Oingressii di 
Boriino >, 

T a r e e n t o » 20 novembre. 
Per il natalizio della Regina. 

Hlaorrendo il genetliaco dell'amatis­
sima nostra Sovrana, edlRoi pubblici e 
case privata sono imbandierati. Il sole, 
riapparso dopi più giorni di nebbia, ral­
legra la bella giornata, In cui ogni 
italiano ha un pensiero riverente e gen­
tile per la virtuosa Rogina d'Italia. 

Persino la Binda osttulica, che con 
slancio inaspsttatamente patiiotico ha 
dichiaralo di prestirai d'ora iooaoii por 
solennizzare le fusto nazionali, stamane 
per tempo percorse le vie maggiori al 
suono della marcia reale. 

Stasera poi il coocsrto tarcentluo, cosi 
bsn sfiatato a diretto, eaegoisos scelti 
pezzi di musica nella birraria Ferigo. 

Oscar. 

S o l e n n l i à 
vono da Oeioonj 

• c o l n a t l c a . Seri. 

M o r t o « a l l a b r e c o b i . Da oltre 
otto anni oell» stabilimeoto di spremi­
tura e macinazione delta ditta Brano, 
Piazza e C.a, a Trieste, al trovava oc-
capato In qaalitl di fabbro-meccanico 
l'operaio DomenicoDelfabbro, d'anni 53, 
da Vargnacco (Keaaa dal lioiale), am-
moglltio « paire di tre figli, 

Il Deliabbro venerfli mattina, come 
di consueto, si recò allo stabilimento 
all'ora stabilitn, « si miae Iraoqoillaoients 
a lavorare, benché fossa un po' mala­
ticcio. Erano le 9 e mezza, e ' il D)l-
fabbro era iutunto al disbrigo delle nue 
faccende, quando alcuni colpi di tosse 
seguiti da no violouto flutto di sangue 
che gli Usci dalla bocca, gli fece emet­
tere un grido d'angoscia. I compagni di 
lavoro, accorsi, lo trasportarono ia una 
stanza della direziona, dove anche i di­
rettori e proprietari s'apprestarono a 
prodigare qualche cura al solforante, ohe 

1 

Oggi «Ile or.; 2, nella sala niunici- ''nf"»fliJi»«a«'apf« P'ù. P'co dopo giunse 

CALEIDOSCOPIO 
GroDOcbe frìnlane. 
Nornabra (léOI>, AIsnai nobili l*agi>n» Con­

siglio In UdlDS, io ualone al luogoteneute à»\ 
Patfiarw, sul tucdo di agire oontro le gaall ar­
mate d'Aleaugna pronta ad {nvadsrii il Frioli, 

X 
DD ptnslsro al gieiraa. 
Dopo gl'iooootlMll, 1 peggiori nemloi dal­

l'arto sono 1 raaUnratati. 
X 

Cogniilooi uBli. 
Contro i raffreddori. 
Venos caporìmontata rsaeatemaate eon ottimo 

risaltata U upiraiioaa luta, profonda o ripe-
lato, dei Vapori' di ixnaomo. Rnvan. 

X 
La •Ange. UonovsrI». 
Spisgasioud del atonowòQ on«*S.»aU. 

CmOOLO (s I» g 0 lo) 
X 

Por firn», 
la Tribunalo, 
~ Perchè non avots portato «Ila fasatura 11 

portamoneta che avate trovato? 
— Quando l'ho trovato ora meuonottai ora 

troppo tordi, 
— E rindomani ì 
— Era vnoto. 

Penna e Forbice. 

pile, ha avuto luogo la solenne distr 
buzioua del premi! agli aluuni ed alunne '• 

i dì questa scuolti primarie e della sruola i 
j di diseguo. VI intjrvaonero le autcriti 
' comunali e gavaruatira a buon numero 

di cittadini. Parlò dell'eduosziiine, con 
acconcie e sentite parole, il maestro sig. 
Modesto Colussi. Li nota altamente pa­
triottica U p irss il direttore didattico 
Luigi Automa Leoue, il quale, eoo belle 
frasi, commemorò il defunto maestro 
Antonio Cloochlsttl». 

I — Da Oemoua sorivooo pure che 
quel patronato ssolagtico ha gi& diilri-

: buiti molti libri di testo agli scolari po-
I veri, ed ora sta studiando il modo di 
{ fare una larga distribuzione di indu­

menti. 
1 

P e r l a « t r a c i a d i C ^ r l m a c c o * 
> A complemento d'una corrispondenza che 
j pubblicammo gU<v,iili scorso, sppraodiamo 
I dai ii'ontnv'ttfi'i uh» il tanto aospìrato 
! accordo fra i Comuni, venne sabato ot 

tenuto nell'ufficio del r. Commissario 
I distrettuale di Oividale, alla presenza 
j dell'irig. Eiizzaiji, espressamente venuto 
' da Udina. 11 Comune di Orenchia con-

tribuirebba con 3 mila Ire per la strada 
progettata ; S. Leonardo ne darebbe 7 

, mila; il resto ( circa 20 mila ) toccha-
, rebbe a Oriniacco, 

PROVINCIA 
(Di qua Q dna dal Judri) 

P e r l a d i r e U l s » l a i u T r i o -
gite-, V o n e i l n * Scrivono da Corvi 
gnaoo, 19 novembre: 

«Oa due giorni si trovano qui i de­
legati della Hate Adriatica e della Fer­
rovia dello Stato, assuntrica della Fer­
rovia t'riulsna, per trattare dalla tra­
sformazione delia linea a scartamento 
normale, per stabilire il desiderato treno 
direttissimo Trieste Venezia. Oggi ar­
riva pure il dott. Boslg, da Vienna, 
segretaria dalla Ferrovia friulana, e il 
Presidente comm. Psjer. 

< Persona che è in grado di saperla, 
mi assicurò che gi& col 15 dicembre 
p. V. potranno venir attivati i treni di­
retti da Trieste a Venezia, via Montai-
cono Oervigoano. Oramai tutti sono con­
vinti ohe soltanto con tale trasfor­
mazione, questa ferrovia potrà avere 
un avvenire; con le attuali congiunzioni 
è cartsmenta più coavaoieuta andare 
da Trieste a Venezia via Udine ». 

Il Corriere di Gorizia ooaferm» es­
sere prossima l'attivazione su questa 
linea del direttissimo Trieste Veoszia. 

P a v i a e C l v l d a l e p e r P a o l o 
D i a c o n o » Scrive il ForutnJuUi: 

« Nella gentiln e vestnta città di Pa­
via — la CivUas Neusirice dei Longo­
bardi, cosi detta perchè posta ad occi­
dente del regno, come /a nostra città fu 
detta Civitas Austrice, perchè alle porte 
orientali — venne testé insagurato il 
Famedio in qusl civico cimitero, 

Con delicatissimo pensiero l'ili.ma 
Sindaco di quella città volle,comunicare, 
al nostro, che il nome di Faoio Dia 
cono vi ebbe un posto di onore, ed e-
spresse altresì il desiderio che tale notizia 
tornasse gradita a Gividale, mentre 
s'appresta a celebrare l'XI. centenario 
dell'illustre concittadino. Quanto gradita 
e insieme lusinghiera torni a noi una 
tale comunicazone, fu fatto conoscere 

I 6 r o a « l c o n t r a b b a n d i . Mar-
i tedi mattina una guardia di finanza, in 

perlustrazione, sospese e sequestrò nei 
pressi di Gaoalutto (Torreano di Clvl­
dale) otto sacchi di zucchero, il cavallo 

{ 0 la carretta che li trainava. Venne 
' pure identifloata il contrabbandiere. 
! — Mercoledì notte il r. ispettore di 

dnuoza s'g. Banii, dispose un servizio di 
vigilanza lungo le falda di un monte 

. di franto a Scratta(S. Leonardo), ed ot­
tenne per risultato il sequestro di due 
alambicohi a l'arresto di uno fra quat­
tro Individui che si apprestavano a di­
stillare viuaccie, di contrabbando, 

firave fatto a Gorisla» Un 
. fatto gravissimo che commosse tutta 
[ quella cittadinanza accadde venerdì verso 
. le 2 pom. Il dott. Dante Vecchi, d'anni 

51, segretario capo di quel Municipio, 
' mentre riocasava pel pranzo, venne ag­

gredito sulla porta di casa, e ferito con 
cinque colpi di stilo, da aerto Antonio 
Koez, vecchio di 76 anni. 

i , Una dalle ferite è grava, ladeado il 
polmone sinistro. 

I L'assassino venne arrestato. 
Sul movente del futto corrono varie 

voci, ma i giornali goriziani non le rac­
colgono, tanto più cha lo stessa Knez, 
all'atto dell'arresto, dissi di aver obbe­
dito ad un momento di aberrazione 
mentale. 

D o v e v a O n l r e c o s ì ! Narra il 
Fonttiy'ulii : 

t « Martedì mattina venne trovato nella 
. roggia oivìdjua, sopra il mulino dì Re-
I maczacco, il cadavere di Antonio Gai-

nero, d'anni 68, mugnaio del luogo. A 
quanto pare agli deve essere caduto 
nell'acqua causa l'aver alzato troppo il 

. gomito nella giornata, 
I « Questa era la quarta volta che al 

Gainero toccava una eguale triste av­
ventura, ma le altra tre venne sempre 
salvato > 

Gravo tertmeato. A Marsura 
Mszzocca Pietro di Valentino, di anni 
22, mentre l'altra sera rincasava, vaniva 
colpito alla testa, molto probabilmente 
con un sasso avvoltolato in un fazzo­
letto. Il medico ha constatato 4 ferite, 

sul luogo î  medico d'ispezione della 
stazione centrate di soccorso, stato chia­
mato per tolefiifiti, ma io qaitaio frat­
tempo nuovi e più gi'iiv, sbuccbi di san 
guè resero esanime il D'jlfabhro, a il 
medico non potè far altro che constatarne 
l'avvenuto dsur-sso. 

Dalla dirsz,one dallo stibllimeuto con 
la massima cautela vanne avvertita la 
fimigllo, e non è facile descrivere la 
terribile impressione ohe questa ne ri­
portò. La moglie e i SgU dallo sventa, 
rato SI recarono tosto allo stabilimento 
ove si iagiuacchiarono dinanzi alla salma I 
del loro diletto, piangendo. 

L'ttfflziale di polizli intervenuto, ss-
sunse ì rilievi di legge, a quindi, per 
volere delia famiglia, la salma dell'ope­
raio, morto sulla breccia, vanne traspor­
tata alla sua abìtazìooa, 

B u o n A g r l l o t » Il Liuoj, Gliov.<inni 
Cimanti per interessi di famiglia venne 
B diverbio col Rijlio Pietro dai quale 
ebbe un colpo di bastone al braccio 
sinistro ohe gii produsse una furita gua­
ribile in giorni dieci. 

K. 186< P. 0. 

Comune di Sedegliauo. 
A v v i s o d i c o n c o m K i . 

A tutto 30 corrente mes9, resta aparto 
il concorsa al posto di levatrice di que­
sto Oomune, Verso l'annuo emolumento 
di lire 34567, pagabile ia rata mansjli 
pustecipale, per il servizio dei poveri. 

Le aspiranti dovrauno presenlars la 
domanda in bollo competente, corredata 
dai certiflcati di idoneità, e moralità. 

La nomina s'intenderà fatta per un 
anno, e l'eletta dovrà assumere il ser­
vizio col 15 dicembre p. v., alle condi­
zioni stabilita nell'apposito capitolato. 

Sedogliatto, 17 novombra lgS7. 
Il Sindaco 
Berghim 

APfRAL 
Oustostsulmo llQUO^fì da tavoltt. 

Stimala l'ai'ipetito, facilita la aiueatiune. 
E anttnervoto potente. 

UDIME 
(La Città e il Cowane) 
L a R e g i n a r l n g r a x i a o Io rispo. 

sta al telegramma di auguri spedito dal 
Sindaco di Udine a S. M. la Regina, si 
ebbe il seguente: 

« S. M. la Regina ringraz'a V. S. e 
codesta cittadinanza per gli auguri gen­
tili e devoti esternatile nella lieta odierna 
ricorrenza. 

Il cav, d'onora Ouiooioli». 

I ! c o m m . P ireagso l tu l ha as­
sunto sabato il suo ufficio. Dal consi­
gliera delegato co. Thunn gli venne pre­
sentato il personale della Prefettura, 
cui il nuovo Prefetto rivolse cortesi ed 
amorevoli parole. 

mediante iattara di ringraziamento dal j gon depreasioàa e frattura dal cranio, 
noatro cav. sindaco, interprete dei sensi 
della nostra, verso la città di Pavia, la 
quale, 'come altra volta le fu sorella per 
la vicenda storiche gloriose,'oggidì tut 
tavia la è stretta anche per il sacro 
vincolo ohe produce il culto della co-
mani tradizioni». 

A p p r o p r i a z i o n e I n d e b i t a » 
Vogrig Stefano da Orimaoco affidava 
al proprio genero Felettig Qiovanni una 
giovenca per la vendita. Questi la ven­
dette e incassò lire 160 che si trattenne 
per proprio uso. Venne perciò denupclato. 

j e denunciò il fatto all'autorità giudizla-
. ria, la quale ha iniziato tosto le prati­

che volute dalla legge, 
i lo seguito alle dichi: razioni del Maz-
^ zoooo, ai resero latitanti corti Z. ed M., 

poco più ohe ventenni, e sono attiva-
i mente ricercati dalla autorità. 

' L a d r i e c l e t t i c i * In Sadegliano, 
i ignoti entrati con scalsta nel cortile di 
, Miason Stefano e sorella Angela, ruba-
j tono polli, (ma sega, asciugamani, lana 

ed altro, per un valore complessivo di 
• lire 68. 

O l m l a w l D u I m a n t e n u t e » L'avv. 
cav. Leiteoburg ha dichiarato con let­
tera alla G'unta di mantenere le dala 
dimissioni da assessore e consigliere co­
munale, ed altre cariche, anche in se­
guito alle sollecitazioni votate dal Con­
siglia per fargliela ritirare. 

' C b l a m a t a d e l l a 1" c a t e g o ­
r i a iSfOt Presso 1 Distretti larva il 
lavoro per la prossima chiamata alle 
armi degli inscritti alla prima categoria 
della classe del 1S76, rimasti a disposi­
zione dei Governo, e degli uomini nati 
nel 1877 ritenuti idonei a prestare il 
servizio nelle armi a cavallo. 

La chiamata avverrà il 25 di novem­
bre; dopo le ordinarle operazioni di ve­
stizione, le reclute ai primi di dicembre 
verranno inviate ai corpi a cui sono 
destinate. 

ConcorHO» E' aperto il concorso 
per esami a dieoi posti di aiutante di 
sesta classe negli uffici tecnici di fiuapzjt 
con l'annuo stipendio di lire 1200. 

La Merletà d«l « Paetw M>. 
La deliberaclnagr' di OldntR, oha concen­
tra il dazio dai mulini interni alle porta 
piiii violue, è del 13 marzo 1894, ed i 
preceduta dìll'atsemo ih isoritto etti 
mugnai, che prendono atto dalla rela­
tiva modiflcAZioaa dal servizi». 

La ssnlanca della Corte d'Appello è 
del !2 novembre 1894, ad oisarva: <aha 
«per la abolizione dal.daz^ogovarna-
< tivo sulla farina diminnirà in pirta 
« la spesa a favore della ditta appai-
< tatrice, massimamente rigaardoal per-
isonale .chi attnndhVà ai ii)|ollaÌ io, 
< città, òr'À adibito"alle «tóiiìe hat'.' 
« rt'ere, e ohe perciò & giusto dedurr* 
« il relativo imporlo ». " 

Ma', per il Paéte, qnesto è mano di 
ni'-ati!. Due righe delta sua prosa, fir­
mate da un mugna 0 anonimo, bastano 
par dimostrare il contrario 1 !,. 

Qnts telegrammi del comni< 
Kilne l l l» L'egregio proaidenta del Con-, 
gresso delle Banche popolari tenutasi eoa 
tanto felice riuscita venerdì scorsp nella 
nostra città, ha inviato da Rovigo i due 
telegrammi seguenti: 

' « Sindaoo Udine, 
I Nome colleghi a m-o esprimo santi-

minti v.va riconosciuza ospitali squiaitA 
' aoouglienze. Oaasqui. ìUntWt. 

< Banca Coapera(i«a Udintit. 
Nome colleghi e mio vogliate aggra­

dire sentimaoti rioonosoenza simpatiche 
0!p tali nccnfrlionze e farvana interpreti 
prèsso altro iatitazoni. AfiT^ttuosialitati. 

MimtÙ». 

I n G i a r d i n o » Ieri in Oiartlmo 
Oraode vi fa tatto il giorno gran fotta 
di gente attorno ai casotti. La splendida 
e tiepida giornata aatunnala invitava 
tutti all'aperto, e quelli che non pote­
rono 0 non vollero fare usa gita ìitiìri 
(li città, si riversarono io Oiardinb, in 
mezzo al frastuono della campane, degli 
organetti, e del vociare dei saltimbanchi. 

F a t e v i e l e t t o r i ! OJI 15 ilicembre 
p. V., il Mun'oipio pabbllcherà 11 pre­
scritto avviso per invitare tutti i citta'-
dini, che ne hanno diritto, ad iscriversi 
nelle lista elettorali politiche ad ammi­
nistrative. 

Quanto sia imo jrtaate il oorratto eser­
cizio di questo diritto, lo si comprende' 
facilmente, qualora si oooaìderi oha da 
esso dipende la scelta' di baoni amminl-
stratori locali, e di integerrimi ràppre-
oantanti al Parlamento nazionale. -

Per eaaere inscritti, tanto usll' vipé 
quanto nell'altra Usta, la legge ricbisila 
la sagnenti condiziuoi: '- '; 

1' aver eoospinto il vaotuoesimo anno 
di età. (Hiono diritto di essere inaorlt*! 
anche coloro che pur non avendo coiti' 
pìttto 11 ventunesimo anno di et&'iMo 
compiano non più tardi dal 15 inaggi'ti 
1898). '-• • < 

2' essera cittadino dello Stato e go­
der» dei diritti civili del Regao. < -'• 

3* sapera leggere a scrìvere. 
Oltre di che è necessario avare and 

dai seguenti reqniaitì: 
1° aver sostenuto eon baon esito l'e­

sperimento prescritto dalla legge s dal 
regolamenta stille materie comprese nel 
corso olaineatare obbligatorio. 

2* avere servita effsttlvamanta «ottd 
le armi par non meno di due anni, e 
possedere nn' istruzioos eCrrispondeata 
a quella impartita nelle sanala reggi­
mentali, da comprovarsi col relativo cer 
tifioato de! comandante del corpo, 

3 ' essere decorati dì medaglia al va lore. 
4° essere decorati di medaglia com­

memorativa. 
5* pagare ancuiiltD^ate,' per imppite 

diratte,; iiDs ;4ma)S'..di {[r^ 19.80-per 
iscrizione politica, e, par quella esetnst-
vamenta ammiaistrativa, dì lira 5, , 

(La contribuzione provenieiite da tassa 
cnrou.uali deve essere giustificata con la 
prova del reale pagameoto delle tasse 
per l'anno precedente). 

6* essere affittuari di fondi rustioi 
pagando un annuo fitto non inferiora a 
lire 600. 

La domanda dovrà essere presentata 
entro il 31 dicembre p. v., sottoscritta 
dall' intsrossato. 

In essa ai dovrà dichiarare: 
a) la paternità, il luogo e la data di 

nascita ; 
b) i titoli in virtù dei quali si do­

manda l'isorizione ; 
e) la condizioni di domicilio civile o 

politico. 
La pruVtt di saper leggere a scrivere 

si pnò stabilire con asa'ias inaaoEl al 
pretore. 

iM taai«a «ni velocipedll. Col 
primo gennaio 18Q8 va. in vigóra lai 
tassa annuale sui velocipedi, giusta la 
legge 22 luglio a. o. 

La tassa — dovuta dai pog«a)sori • 
qualunque titplo, e di qualslssìgeners di 
velocipedi — è di 10 lire àll'abiio per 
i velocipadi a un posto; di 15 lira par 
quelli a più posti ; di 20 lire' per i vei-
ooii a motore. 

ì ppsseasori dal moderno cavalco di 
acciaia devono farne denuncia alla ss-
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z ione, ragioneria tassa del Muoisipi", 
per. la oompilatlniiH dol .mlatlvu raolo. 

Ln' tan%atTi /na i rliooma mediante, 
le .in«Ji<ihè 3a* bóllo JD USO pef pssi è 
mliiire, e dal rerlflaitore di qiiMtl, al 
quale, dovranao ossero prnseiittti i ve 
lodipedi, prsoisainsate oauia le b.laooie, 
por. l'appotiitonu di nn cootrassegoo. 

Mel i dt)l proTsnlo netto della tasta 
andri alio S ta to ; l'altra metà verrà 
ripartita (tu Comanl, lo proporilona del 
n a a e r o del v«laaipedi ineorlui e aotti-
poetl alla las«a. 

$ « e a r a b i n i e r l è « 1 1 I t i c e n d i . 
11 Monitore dei Cafaòiniér-i puliblioa 
uà lungo articolo poi- inoatrnrs la ne-
oesaità di ìatra.rt) i luil.ii Joil 'aroia ' 
be^imerita alla qualità di pii'iipre^l, ! 
esseodo eaei e h ) nei paesi ove le fioautt ' 
loetll. limitate non peraiettuno il matì- ^ 
ténlnento di ap«aiali guardie dei fuoco, 
soiiq' ohiamatl a epegnere gli Incendi 
ed'èìMandò nelle grandi o t t a óhlsniat 
a casdiavare i pompieri regolarmente 
or((anittatl nelle operaiiooi di apegoi-
mel)|o a di salvataggio. A. turno plotoei 
dl;.(iarabinierl dovrebbero ricevere la 
ntÀùisarla latruzione dagli ufflo ali ape. 
o l t lat l dei pompieri. 

I t n o v o d o t t o r e . Oritooo Muratti, 
glÒMBe di aouto ingegno e di severi 
stadi, si i Boa aplendidi eaami laureato 
i l i . legge nella Ùsivoraità di Bologoa. 

jVI nuovo dottore (asciamo con sicura 
fedii l'augurio di ^uA-avvenire brillantoj 
edtvjil'egregio padre suo, il CHrissimo 
Oiifla.'Mpratli , «he ai: propri BgU diede 
il'liòllita' esèmpio del satirlflcio di aè 
tlls'oauga nazionale, mandiamo le nostre 
«ongratals^ioni siocera. 

I l ' V l n f f g l a t o r é GrtiuMn, aha 
la di passaggio anche a U i iue qualche 
anno (a, al trova ora io Àblaainia, a 
Ì'A/Hea Italiana cosi parla dal auoi. 
VJagg'i 

«Su l viaggia di M. Oraadia, il rino-
aa to .mmni iaa tore , che nel mese di s e t ' 
tsbr^. ttltimo JCUfiipié II .tragitto a piedi 
da Ù^aeiaaa all'Àamara, per indi prose­
guire delii; Ssìoa, abbiamo da M calle 
fa seguenti notizia iu data 'i otto'jra 

Le ntarohtur Qrandlin, prosegue, 
(aooo ìu spalla a sempre a piedi, la sua 
t m e r e a t a ' d i , tut ta i'A.bissÌDia. 

lila qnàuta difAcoIt&l quanti ostacoli 
par percorrere a piedi uà tal paese ac-
oldentato, specie il Tigre, dove tutti gli 
europei sono . sospetti e dove la dim-
denta impera! 

Ai suo arriva in Adua sulla metà 41 
agosto, M. Qràndia vi trovò il signor 
Natélf i , dlstiato fotografo di Massaua 
e dna suoi àmiiil, 1 signori Bsttiatella e 
Tarino, partiti dà Màssaua II 15 luglio 
( q u a l i da oltre un mese aspettavano 
l'aiitofìitzrzioas di ras Maogasoi i per 
prgs'éguiiè innanzi, 

Jl valeote cammli<atore fr^ncesa, Q. 
OrandiD, geografa a repurtar dei due 
giornali il Figaro e il JViw Yori He­
rald, sperava di passare più taoilmente 
per quel luoghi: ma al contrario.. .dopo 
dieci, giorni di stanza in Adua,, volendo 
dlrigei$i;s9 AdiS'Abebs, impazientito di 
una oasi lunga pèrdita di tempo, egli 
si decise di partire senza l'autorizsazione 
de! governatore di Adua, il degiàsinac 
Ainbai. Allora egli fu arrestato, minao-
DÌato di ferri e posto in prigione, guar­
dato a vièta da gente armata di facili, 
tome no ooadaunato. 
. Qasats severa prigioai durò tre giorni, 
dopo di che lo trftdussero a Makallè d<i 
ras Maogascià, sempre aoortato e guar.^ 
dato a vista, come au nemico pericoloso. 

Dopo sei giorni di fflarcia egli arrivò 
a Mbkallè, dove riebbe la libertà Quivi 
(flunsero pure il sjgoor Naratti e i suoi 
Amidi, in .colonna con Nebrid Uold 
Gheorghis. 

Ras Mangasalà fu largo di compli-
dienti, e, grazie al sig. Naretti, che gli 
jtreaentò dei doai e g l i fece parecchie 
latografle, specie sulle scene del festeg­
giamenti del Massai, ebbero una buona 
ogpit^Uti. 

Otto giorni durarono . le grandiosa 
fantasie del Mascal, che colp rami molto 
la mente del viaggiatore francese,. eoo 
« s l e a l i in tornei, rivista di 10,000 sol­
dati, corse di cavalli, cerimonie rfllgiose,. 
(astiai popolari e bslii, illomioszìoni, tiri 
al bersaglio, e gare al giavellotto. 

Al Z di ottobre il sig, Naretti a i auoi 
am.ci laoevago riturnu Dell'ISritrtia a M. 
Òisndin rii^anavi^ in attesa deil'ordioe 
del Negua paV ' inoltrerai òell'Arnhara, 
nel ;.Vollo .Galla, nello Soioa, dove conto 
trovarsi sul primi di questo mese». 

S o l d a t o p u n i t o . Per rifiuta di 
obbedietiza ad un aergeate, il soldato 
Salvador-U. B. del Distretto di Udina, 
Tenne dal Tribunale Militare di Venezia 
doodannato alla pena di due mesi di 
oarsQCe, ammesso in aua fivore il bene­
vola dalie attenuanti. 

. C o m e « o p r a » A dus mesi di oar> 
cere venne dallo stessa Tribunale Mili­
tare condaaaato 3 a u t a n i Oesarin, sal­
dato "nel 28 . regg.' 'fanteria, peroliè in 

una notte d l'Uobre, nel quarlicn- '-; 
Oeaniii a Veui-zia, approfittando d«l 
SOBSO del vioiau Hi latto, soldato Barou». 
gli rubava di'Vintto al guanciate il por­
tamonete con lire 38 . 

r V o s K e d ' o r o » Chieu Antonia fa 
QiuaepiH nato li 21 gmaaio 1823, abi­
tante iu via di M.tzo n. SO, e Guoric 
chlo Teresa nata 11 12 febbraio X^Zi, 
unitisi io matrimoni» nella Ch'eia dei 
Oarmiiie il giorno 21 novembre 1847, 
ieri cnnvitavauo m loro casa parenti 
ed amici, per fe3tr>gt;i:ire con un po' di 
solennità ê d allegcia il e i.qaaiit(98ima 
àtinivers.>ir ó dp] loi-o'matrimonio. 

M'ilti altri a'ml di v i t i {etici a quei 
buoni vecchi I 

U u a b a m b i n a p e r d u t a e 
t r o v a t a . Sih.tto carta Broesta Gre 
mese veduva G r o i t o , abitante in vis 
Tamadini, aveva de:iaui;iita ohe una 
sua bimbina di ciaqae unni e - mezzi>t 
frcquentaute l'Asilo infiutile di v colo 
Prampero, non ora tornata a casa, e 
quindi doveva easorei atiiarrita. L i lan­
dra però, non s'era curata di recarsi 
all'Asilu per vedere coma stavano la 
cote, che se ciò avesse (atto l'avrebbe 
trovata ivi, trattenuta dalla suore per­
chè alquanto indisposta. Ad ogni modo 
la Cremese ne fu bin e intenta « con-
dilese a casa la bambina che credeva 
smarrita. 

U n flirto c U P l o a u » . Un g o v a n e 
sconoaciutii, no po' brillo, reoavasi sere 
sona in una oiaa... di piacere in via 
Pprtanuova a se ne stava conversando 
In salotto colle ioqniline, Ssnonchò, ap-
profitlandu di un momento di distra ' 
zions delle medesime, il tiiin penetrò 
nella cimerà di una certa Oicneppina 
Zonta,' e dopa aver involato due giubbe , 
di proprietà dalla madeslm», una di vai- . 
luto eli una di lana, se ne andò insa-
Intati ospite. La Zoet i fece denuncia 
e le indagini praticate portarono alla 
scoperta delle giubbe in altra casa... di , 
piacere in via Zorutii ove loeconisc iuta , 
avev i l e vendute. Naturalmente il ma-
rlitiilo maotlaiie rincogiilto. 

N o d e v e a v e r m o l t e ! Un si- '' 
goort) di via Rinobi danuociava l'altro i 

\ ieri all'ufUoio di P , S. che gli erano , 
. state rubale mille lire. Fatte però le ,' 
I debite ricerche, trovò quell'importo in i 

un ripostiglio della propria abitazione. 
I Ne deve aver molte deKe migihila di 
j lire, quel s'goore, sa la sparga pel ripo-
I stigli e poi se no dimenticai 

BOLLETriNO l ) £ U O STATO CIVILE -. 
dal U si SO novsmbra 181». | 

thaiu. I 
tt»H vivi m»«lii 9 (siBiiilss It 

» morti » 1 . — ) 
Bspoatl • — « 1 I 

Totale N. iì 
Korti a itHicilU). ' 

MSTIS AsU-Bsttont In Olawmo, d'aaal 7SÌ, 
poaildsnto — Anna l}srl-F«aloi la Antoalo, 
d'ano! Tlì, oaitllnga — Rosa Tonintli di Doma-
nin, di giocai 18 — Anna Zamparc-Bsl Blsniw : 
Al eltua, d'aaal 4i, «isallnga — Santa Bla- ' 
salto fa GIoTannì, d'aoul 70, paniionato —. QioT. i 
Ball. Cramaae, d'anni tS, maMUaie — Lada 
Lodola-D« Sibbata tu Valsotino, d'anni TB, lon-
tadina -- Caterina Oastenatto-Siorglno fa Platro, 
d'a&at ?D, contadina •- Giosoppa Revorà di 
Oarlo, di meli i — Anna Qhislotli tu FrssMtao, , 
d'anni 38, suora di oarltk. 

Jfor« «riVOtf itale eiuitt, I 
Giovanni Sglarovello ta Giaaomo, d'anni &1, 

agriooltors - Maddaioaa Foaiisiiii-yalaatiDUiii 
fu Antonio, d'anni 54, «ontadlua — Maria Llui-
Driiitti' (n Qionannl, d'anni 87, contadina — 
Rosa Codaiini-Puialli fu Glasoppa, d'aani 76, 
casalinga —- TorMa Morollo-FlociI di Qiastppt, 

B s t r a c l o n l d e l r e g i o L o t t o 
avvenute nel 2 0 novembre 1897. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
K'ina 
Torino 

13 
2 

B5 
6 S 
36 
10 
90 

6 

6 6 
2 1 
3 6 

2 
6 7 
47 
78 
18 

31 
7 3 
SO 
5 8 

4 
37 
44 
59 

oaniinga — lorftia maroito-iiiorii ai uinssppt, i runjni 
d'anni ì!8, setainola — Tarasi Mondoio-Ternoldl nsaim 

'.rforner'ecom alerei UQ 
l i s t i n o u f f i c i a l o 

dai prezzi fatti sul mercato di Uiliiie 
il giorno 2 0 novembre 1897. 

(Jroni, 
Fromanto nuovo all'alt, da lira • 
Gfranoinrao vasobio . • 
BMtardona nuovo • 
Scrgocosao • 
Cinquantino « 

fa Angelo, d'anni 76, cualinga — Doinonlco 
Zanuttlni (n Oinsappo, d'anni 61, agrinDUi):». 

Tolala ir. 17 
dei quali 6 non sppartanentl al Comnna di Udina. 

Uatrlmtitl. 
Alaisaudra Magrini, fliaiolaio, con Antonia 

Foni, aarva -~ Carlo Cosanttl, battifariro, san 
Maria Maddalena Caalenatto, casalinga — Fran-
easco Tranl, mnsalolsla, OOA Lnaia Trani, civils. 

IWUlccmtHi di malrtmliit, 
Auralio Paitoldi, atgrotario oomunala, con I-

talia Ocasstli, tirila — Kdosrdo Campana, con-
dutlora tranvia, «on Paaqna Uinniso, serva. 

Osservazioni tnetaorologicha. 
Stazione di Udina — K. Istituto Tecnico 

i~ a ió.'-
—-.— a —.— 

6.60 a 6.9Q 
0.30 a 7,D0 

10.'«) a —.'— 

NERVIS; P o n a l o n S . I l a r i o 
dattissima ptr nminalati 

0 convalescenti necessitanti svernare In 
clima dolce. Oatnara esposte pieno taeK-
zoglorno (servizio e riscaldamento Com. 
presi) da 4 5 mensili lu piit. Pensioni in 
ragione di L , 6 al giórno. — Ohiedere 
prospetti dottor G^mussu, I X e r v i . 

a i • I l - 1897 o n 9 1 ars 161 orat i in 
et» 9 

Bar. rid. a 10 
Altom. 116.10 
livello dal mare roi.o 76.1.3 766.3 767.4 
Umido relativo 69 6S 68 63 
3t«U del .«iels sor. q.tac. ssr. aer. 
Acqua cad. min. — — _- .» 1 {dìiaiiono 
| (ve lwi l»km. 
'leiB. «entlgr. 

— — NS NB 1 {dìiaiiono 
| (ve lwi l»km. 
'leiB. «entlgr. —. _ 1 i 
1 {dìiaiiono 
| (ve lwi l»km. 
'leiB. «entlgr. 0.6 14.1} s.a 7.2 
. rcmpsratVBa' oiaaalDia 

wiinlmq 
IS.O 
6.0 

5.0 Tampantnra ndmoa all'aperto 
Xlmp» prckaM*! 
Vanii daboli e fraaohi aaltealrionali 

sereno nord e oantro, vario al aad. 
Cislc 

0BiV£ m m m i NEI BÌLCANI 

P e r i m e n t o g r a v e . Abbiamo 
data sabato la notiz'a che certo Qalle-
rlo Basilio di Q.ov, Batt. , da Buia, di 
anni 22 fornaoiaio, era stato accolto 
d'urgenza a l l '0<p tale per a n i ferita 
d'arma da fuoco al braccio sinistro ed 
alcune contusiooi alla testa, riportate in 
una colluttazione colla guardie di fi­
nanza, e che era stato giudicato guari­
bile in 2 5 giorni. 

Il tatto s irebbj avvenuto a Riman':-
sca, sopra Nlmis, ove il Qallerio sarebbe 
stato sorpreso in possesso di generi 
di contrabbindo ed iaseguita e ferito 
dalle guardia. 

Non sì rinvenne nella ferita alcun 
proiettile, e sembrertbbì si tratti d'un 
colpo di moschetto carico con cartuccia 
a salve tiratogli quasi a bruciapelo e 
che gli produsse una grattda lacera­
zione. 

Il sua stato oggi è gr.iva a non è 
esclusa la poasibiliti che gli soprav­
venga la oancreoa. 

A l l ' O n p o d a l e ficevasì medicare 
Guglielmo Carpacci d'anni 3 2 , carret­
tiere ab tante in via Villalta, per una 
ferita lacero coniusa alla regione pa-
rietalo sinistra, riportata iu rissa e 
guaribile iu cinque giorni. < 

U n p a c c o d t a g h i p e r d u t o . 
Sabito 20 corr. fu perduto un pacco 
contenente agh', del peso di trentasei chi­
logrammi. Ohi l'avesse trovato portan­
dolo HI Municipio riceverà competente 
mancia. 

I ) s n p e r e h i o d a l l a m o d a i &r 
' aio dell'Ebumas, il nuovo iireparato per la toe­

letta oha la ditta F. Bialerì e C. ha ottenuto 
' zofldìanto la trsaformaziona dai aiìdimentì alca-
, lini dell'Acqua di Vocerà Umbra, ì quali aotto 

il nome di Terra Snmia di Nooera erano oo-
nosciatj fin dalia pib romols antìehìiÀ e /arono 

' eelebrati par la loro virtA igianicbo da scieniiati 
', a poati quale il Redi, il Moti, il Moriobini, eoa. 

Ì
L'Eburnea A slata preparata par Ite diversi niit 
DantriSoio (in slegantiuima soalola imila-

alono argento antico stile Pompadourl toglie il 
larlara dai denti rondandoli paliti e levigati sania 

i intaoeara lo smalto; li preserva dalla carie, rin-
' /rosea la boooa e parifica l'alito. 

FolTera per bagni e per toilette Boavemante 
profumata, prodooa diaeiolta nell'acqua una sin­
golare morbUeata della palla obe mantiene fre-
seliisalma e ne ripisatina il colorita. 

Cìpria, inodora ed aaliseltlea, & offlcaeieiuaia 
par la cara delle screpolature della pelle. («a) 

* — i m i m i — — M M M M 

Brunitore i s tantaneo 
per pulire istantaneamente qua'unqne me­
tallo, oro, urgente, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vendali al pr-izzo di centesimi 7 0 
presso l'Ufficio Ànnunii dal Giornale il 
tFillVLiì, Udine ^ ia della Prefettura 
num. G. 

Tolegrammi da Costahlinopuli, Vienna 
e Belgrado, si accordano nell'ailermare 

] che la situazione nei Balcani ha tornato 
1 a farsi estremameute minacciusa. 
I Ii'Aibauia ò assuiutauieate in preda 
•' all'anarchia, e le lotte fra i bulgari, 

serbi e greci io Macedonia tende sempre 
più ai mezzi estrami. Quasi ogni giorno 

. VI sona persona assassinate e .scontri di 
bande armate di bulgari e di serbi. 

\ La mlsaione deli'a<<aa/ié militare russo 
di Gostantinopoli presao il prinoipe F e r -

I dinando, è fallita coinpietamaote. La 
I Russia pare datenniuata ad ottenere in 
I ogni modo la reintegrazione degli ut-
, fidali espulsi dallo tjtambuloff naif aser-
! oito bulgaro ; ma se il principe f e r -

dinando piegasse, una orisi di Governo 
! sarebbe inevitabile, e fors'auohe una 
! insurrezione militare. 

GistloBe . 
Segala nuova <* 
Caitagno al qnlnl. • 9.— \ 13.— 
Marroni » > ilS.— a 38.-~ 
Fagiaoll di punnta • » —.— « —.--

• alpigiani > • SO.— a 84-— 
Foraggi. 

dell'alt. ft«r'-''^f'--ta»"*J/„:J;M 

É(d.uaba.,.| : . : .,: *;,̂ ;̂ :»s 
Faglia da letaen • • • S.— a 3.00 
Medica • . . 4.— a 5.40 

1 preaii del roriggi tono filari dailo. 
Gombìtstibili. 

Ugna tagliate al qalnt. da lire ÌM a ii.IO 
• In stanga • • l.OS a 1.7S 

Carbone di lagna 1 qnal. • • 7.— a 7.S0 
• Il • • • 6.— a 0.60 

Pollame. 
Capponi al abilogr. da Uro 1.10 a I.IB 
OaUitta • . 1.00 a I.IO 
Folli • , 1.16 a l.«a 
Polli d'India maacbl . . 0.80 a 0,90 

„ femmìiio « > I.— a 1.05 
Oeiie . • 0.80 a 0.85 

, , . . . - . a peto morto „ 0.80 a 1.10 
Anitre > • 0.30 a 0.B6 

Bwro, formaggio e Mona. " 
Borro al abilogr. da lice 1.90 a 2.06 
Barro dal monte • 
» „ _ , . - j . (dal monte . 
''°™»«P°(delpUno . 
Pomi di terra nuovi . . 
Uova alla doaaina 
Formelle di eeoiva al cento 

Fratta. 
al quintale da lir» —.—• a —.— 

. B —.— a 46.*-

aO.-
0,— a 0.— 
0.— a 0 , -
7 . - a a -
t.Oa a 1.14 
8.05 a 3.10 

Noci 
Fiobi 
Feri 
Pesobe 
Carnlole 
Pomi 
Uva 
Basine 
Pragne 
Nespole 

CONTRO IL MIUTftRISMO 
Scrivono dalla capitale ungherese! « L a 

setta religiosa dei nazareni va guada­
gnando terreno specialmente nel basso-
piano ungherese. All'ultima leva mili­
tare si duvaltero . chiamare innaiizi al 
Tribunale di guerra molte reclute ohe 
si rifiutavano di prendere lo armi, per­
chè la loro fede lo vieta. La setta non 
esiste da molto tempo in Ungheria. Sa­
ranno sesaant'anni cbe due operai ve­
nuti da Zurigo ai fecero propagatori 
della nuova fede, ma la prima funzione 
religiosa ebbe luogo appena nel 1840 a 
Budapest, I suoi seguaci sono dei fana­
tici ohe dìnuD molto filo da torcere 
alle autori t ì . 

Di questi giorni una deputazione si 
presentò al poeta Jokai per invocaro la 
sua protezione contro le autorità. Jokai 
dichiarò alla deputaaioQi) che quando i 
precetti della fede ai trovano in oppo­
sizione con le leggi dello Stato e coi 
doveri di cittadino, sona i . primi che 
devono cedere ». 

- .— a —-.— 
U.— a 30. - . 
40.— a 

—.— a —.— 

Bollettino della Borsa 
UDDIB 23 novembn li97. 

• • a i d i t » nov. ao i ncv. S2 
Ita!. 6 VI MBtaatl 9940 99.40 

(Ino meae . 89.'/, ' 99.'/, 
Datla 4 '/, « coupon» • 107 80 , 107,80 
ObliUiailaid Aau BimlM. » Vi 0^-''' 09.>|, 

« k k l l a > » l « n l 
ferrovia meridionali «a . • . . 833.— Sta — 

• 8 •/, Italiane a. eoap. Kl.— 307.— 
fondiaria Banaa d'Italia 4 V« 49B.— 498.— 

. . 4 1/, 605.— 606— 
B •/, Baneo di Napoli 4 4 0 . - 440.— 

Farrovia Udlno-Pontobba . . . 460.— 480.— 
Fonti» Caua Kisp, Milano Sv, 616— 616 — 
Pretlit* Preniioia di Udine . . 1I>3 - 1 0 3 . -

A.sl<>nl 
Banea d'Italia »i eoupone . . . 830— 8 8 ) . -

. di Udb>» 1 3 6 - 136.— 
• Popolare Frinlaaa . . . . 1 8 0 - 1 5 0 . -
< Coopuativa Udinese , . B4G0 34.60 

Colonifiolo Udineae a. Coip. . IS80.- ISSO.— 
Venete SB4.— ««4.--

lioelalà Tramvia di Udine . . . « 6 - - 66.— 
• F«rr, Meridie», «a «oup. ÌM.— 71?.— 
• • Uediterr, ex eoup. 519 — 519.— 

C'oulaB • T M l u t * 
Fraada ebique 106,10 106.10 
Oermonia 130.— ISU.— 
Undra 36.61 36.61 
Anatria .Hanecuote , . . • ZtO.V. Wìfh 
Corone II0S7 WìSSl 
Mapelwni - 31.—I « . — 

;.!!l49na< d l m p i i a c l 
OblBsexa Parigi sa eoap una 

CAnTOL.eRIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 

iris Ilewatoyaoohla « Oav«Br 
L i b r i d t t e s t o per le R, Sonale 

Tecniche e per le Scuole Elementari con 
lo Boouto dal dleol pei oeato sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la „ . 
scrittura nelle Souole e lementari ma­
schili e femminili ni segnanti preszi ri­
dotti : 

Classo l . . . . L i r e 0 . 0 5 
> li . . . . » 1 . 3 S 
• III » 1 . 5 B 
» IV . . . . » a . O S 
> V . . . . » 3 . Ì O 

Libri scriverà ad un filo, pagine 3 8 , 
formata usuale a qualunque rigatura, 
carta g i e n satinata e odpartlnai stam­
pata C e n t . ' a V t 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato . tu O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 

groTO aatiaata » 5 
Datti a due fili con car­

toncino greve . . . . tt' 
Orando «ggortìsisnto Offgettl Aa Al-

segso e di oanoeUerla a prozìi da non 
tsmor» ooaocTMSx». 

CHI HA sisoaio 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducie al F B a R O P A O L I A H I 
ohe trovasi iu tutta le farmacie a lire 
XySK la bittiitlia. 

ACQUA DI PEI ANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . SIEDI 
ussÀaLiE s'oao - SUB SIPLOUI 
D'oijross - uasÀALU D'AsmrrTo 
a Napoli al IV Congresso Intarnazlonale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
SUBOBHTO OBRTra iQikTirrALUKI iu 
otto anni. 

Cincessionario per l'Italia A . V « 
B a d d O e U d i n e , Suburbio Vilialta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A L E 
Inventata dal chimico Augnsto Jona di 
Torino, surriisato di sicuro effetto, 
INOOìIFÀSÀBIIiBI e SÀLin^ÀSlI al non 
sempre innocuo zulfato di rame per la 
aura della vite. Istruzioni a disposizione. 

•.••ssM^^a^ 

96.101 95.10 

Il cambio dei oertiScati di pagamento 
di dazii doganali ò fissato per oggi 
n t 0 5 . 1 S . 

L a B a n c a d i U d i n e code oro 
a scudi argento a trazione witto il cam­
bio segnato per ì certificati doganali. 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURfiO-DENTISTA 

DBLLB SCUQIiB DI V1£NMA 

I ANTOMIO ANOEU geranle roapensaliile 

: ' U T i 2 i L E OISPAiJCI 
O B L M A f T I M O 

Cuba resiste. 
Roma SS — Il proclama del 

generale Maximo Gomez, che 
rifiuta l'autonomia per Cuba, 
ha ridestato nel mondo diplo­
matico, i timori di complicazio­
ni isp no-americano. 

loiatti la continuazione della 
guerra a Cuba significa guerra 
cogli S^iti Uniti a breve sca­
denza. 

MALATTÌE DE&Ll OCCHI 
O I V I C T T I O B L L A V I S T A 

Il dnttor Qambsrotto, che da oltre 
dieci anni ai occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà. v'iita 
g r a t u i t a a i c » I l p o v e r i nella 
Farmacia G. Oirolaml (Mercatovecchio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e V e ­
ni" rdi alle ore I I . Ricette poi le visite 
pariioolari dalli dvì alle quattro tutti 
1 giorni in via Marcatovi schio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati chri le price-
dono in cui viaita gli ammalati dalle 9 
alle 10 Ifi-

i emuliti tt Die 8 BUG il 
U d i n e - V i a dei Monte, 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a base di china 

perimManDhìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimanto farmaceutico G. Cas-

sariui di Ilologua, rinforza e preserva 

i deati dalle malattie cui ranno soggetti . 

Una scatola e e n t . 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione dal 
giornale IL FRIULI. 

'ERNICE] 
I S T A N T A N E A 

'Senza bisogne d'openl e con tutta 
facilita si può lucidalo il proprio mo 
biglie. — Vendesi presso rAmmi-
nìstrazìone del < Priuli » al prerso 
di Cent. HI» la Bottinlia, 

(«•di avviso in quarta patini) 



IL F R I U L I 
• s s ^ 

L;e iiis^rzi^m pejr<.,(̂  iCM^^À lL.TÌVSy.-l!4̂ '''.'̂ '̂ ĵ'̂ '̂l̂ '̂ '̂"'̂ *̂*''̂ *̂' presso rAraministrazionft del Giornale in Udine 

'1 s <-r ,Tft f o ( n ^ •. .** M ftfiìK.', ,.\ <i .ili.» 

iÀVlMZii)N£ 6£SER4L£ Wmmi 
1. ; f . :•> - n i 

SaaìA^i'Anoninia 
. iJi£V.aT:. ' V "V.iiV 

'Societìl'BiiiiiteFLORIO'BUB&TTiNO 

Compartimento tii Genova 
t4:Mn 

ag4« Contrita A P ^ A . 
Sedi Com^rtinieriùli Palenno-SiMiiva 

Per Monteyideo e Bneiros 
tocenndo BAROKLLQNl^. 

Weâ ie Esistali fisse da ,HPi il 1° ?1 l f f» | 
(;ou v a p o r i cclcriciaiiinl' (ll~|»i<|tya||| «^Jnss^ ^ Casa,Sp8cìale della Società 

I U É I | , - Vi* Amiilejs, N. 94 ~ UDINE Coinudu injit!illaEi»DÌ a. hmAn — VIACdl i iN 18 QIOBNX IlInrninnsioDo n luce elettrioa'.^ 
1 ci I...Ì), 

S N O V ! T À S 

^ rQiiembre (Postale) Vapore REGINA'MARGHERITA 15 Dlconibre (Postale) Vapore 0 , R 1 0 N E 
I r-ì t -v ToanelUte 6000 — Oom.nd.nl« s V i S i - * " • ' '•'"^(jp.allaté 8 0 0 •-"tìomanifJiito'V. E l ' f f l W g t l o ; ' "'" ' 

I iisGannaio (Postale) Vapore W;t!tillill,\<G'rOi'V 15 Gennaio (Po8tal«>iVapofa.ÓfÌl'ì^,'NE 
J TonnolUta 6000 - Comsndante D}ì|»r<ih)]; * '" ' ' ' '" ' ' toBMllati i 6000 | l - ' ' '0 , f t ìJMto« V:'l ì . ' '&»W^^^ ' 

1 fep HII)-JÀMia0vft5SANTÌ.(B^^ile) papt9»;ogni,i|es,e, otoie.stpao^ifiiFie 1 ' 
•j ' '"Passiaggi gratis sul mai'd a luh^ii^jii'legp.lar^menta «dslit«Ui,ti(l,i!^!Ó«j|iytft'rfliW>.'. ÌÌM 
l " A'* 'VCrteBU«e» ' .S i ocaettan» merci e passegpien da Venezia per Alitaandria d ' E g i U o a p e r ' t a t t i i p o r t i , 1 ' ' ' '' 
jj tdccati dulia Soriletà, del Levadte, Mar.iU' ;s(f, lutUe .» duf 'Amer.clie. 

Per iiiformàlloni od imbarco'dlridniàV in l È J i i l l i e all'i Ciwa ShBiflale della SuoietA.'i,t8pprcaeiit9.ta di(l, digivnr 
A N T O I V I o ' - ' ^ r i V K i p T T I o c a t t è n 9 ) ^ r - ' ' V a"jSiìttil«la H 94 

fd'IuffpfSvIOTlaJIalla Sub-Agi'uzie della Società mniiite dell ' insegna sociale. 
Ì)oDiandsrè ^tfqipati o sch^rlmoity «ba 4 "aiattoaQ a giro di Posta. 

GabjnottQ MBÌIÌOG Nlagnetico 
l a SoDDamlìi),la .̂̂ i^a 

D'amico da .cwsulli-.per 
qulilunono ^miilattia o da 
igande, d'interessi pi.rtica • 
lori. 1 sigoórt'iif'o'ltóSi'de-
inlno cntaullBrla per oilr-

! riBpopdsnsa'bevono'jiiri-
f'vfrdfsìJ '•'p'dr'ÉDalQttiB/ i 
' prlhbil)ldr*nl6ij(I'(fèl irta o 

che soffrono, se per domando di aCTari, di-
chiariKBiorà clìo ils3Ìderiii(i,«lP9J^<,(l)iÌnyie-
rBuno'lOB-ftPletil^rauftóiiftWatóbuflitrto-
lirrn vaglia ni prof. Pietro (fumico, vid Remi 
2, piano secondo, UOLOGNA. I 

MUMyU,VMtl 'UlUlUl,'?-

U m^ìmì tinture à i londo 
rt<fiuiifkf«<tiu(« «Un o l i r e itrrsiCu 
rtiinl « n i n e l«i pfldi «niriaì^l''^e ^ 

Rigeneratore universale 
Bistoralore dei Capelli Fratelli filiali. 

Pirenae 
di A N T O N I O L O N G E G A — Voi ie i ia 

Questo preparato senza essere i loà 
tintura,' |;idgn« ai capell i bianchi i l„ 
loro pr imit ivo color nero, castagno, q,,, 

-l>iotido: i m p e d i s c e l a - c a d u t a , rinfoctAn 
i l 'h i i l i i 0y ,e ;4à I w o la"morbidoma n la frescbozia d e l l a t 
/ìióvpnfiii' TOnc preferito da tutti pcrcbii di sempl ic i s s ima 

nppl irai iane. — Alla bottiglia I - . » . 

La sifi f^nomata tintura istantanea in"uA'a''"édh^'bottiglia 

f i n g e ^ r / e t l a m e n t e nero capel l i o barbai nenia Jijvafsi ne prima ne dopo i o p o -
rai iouc. Ognuno p u è tiiipiersi da s é impiegandov i n^eno d i c inque minut i . L 'apph-

c a i i o i ^ . ò / i L u a i n r a q^iiidici izierjiii. '''' ' ' ' 
tfitk'im^tiil pi^'-H^m'Hiiiicùió-ha la tlurata di 6 mette sivmde a li. *. 

Questa premiata Tintura , di spec ia l e coòN^pienza her le s ignore , poiché la p iù 
adatta, ha la virtù di tinfjere senza macchiare Vìa p e l l e ,coDie la magfjior parte d i 
aimilt t inture m 3 hott ig l ia , e di p iù lasc ia i.Q^ipelli ,til?gfaC'V(>li ^^^^ prima del l 'o-
perftzione, conservandone la loro lucidezza nn^uj^ale. 

Alla ttfatola S J . 4 . r ; 

B I n C a « m e ( l e u . — Unica (ittiura '.s'dlida a forma, di - cosmetico, 
quante s i trov^<^.j'n t ^ m e r c i o —'' 11 C e r o h e americùm I: composto d i 

X 

diiilolla. d l?a-e.^ha d i f f o i p ^ b ^ ~ d è i c:}pel(i 
biondo castaf^uo e niìro perfetto. 

Ogni Certme in eltgànte'aatiuicio si vendt a l i . HiìiO. 

, deposito in Itdtae presso l'Ufficio annunzi^'''lel giornale < l l j VSftftUIjII», 
Prefc'titìra'N. 6. ' . " ( • ! , • ' . 

PO,'evita la cadnla. Tinge in 

Via 

O K A n i 4 s > B ^ K R R O ' i i A n i « : 

Parl«u« 
%k VDitta 
U. 1.52 
0, 4.45 
M.» C.OS 
D. llJiS 
O. 13J0 
0. UM 
D. 20.18 

Afro* 
t vxiiniA 

3.B)>, 
OSO 
9.19 

14.IS 

!2.S!7 
M.--

Farttmz^ 
>A -vnntiA 
S. in 
0. E.IZ 
0. 10'.E0 
D.. M.IO 

W."l'?.86 
H. 18..W 
• . aìì20 

Arrivi 
k u p i m 

•J.40 
10.— 
16.14 
K . 6 6 

2M0 

(*) Quailo 
(•«) Parte' 

treno si farcia a Pordonona. (*) Quailo 
(•«) Parte' da Fo.''dciitiuo. 

tk n a t i ' L ratenMi SA POHtSBDA A OWini 

6l 6.6B 11" 9 !" - 0. 8.30 9.25! 
D. 'tJSB 9.SS D. 9:39 11.06. 
a, 10,8% IB.-t4 0. H.X» 17.0d 
D. 17.06 
0 . 17.85 

1D.09 0.' I'$:EI! 
•ìò!o5 

D. 17.06 
0 . 17.85 S0.50 • D ; 18.37 •ìò!o5 
DI iusiKsA À cuaroGa. Ì)'A pok^oàii ACA^iksi 
0. iA6 e.«2 0. 8.01 8.40 
0 . 9.06, 
0 . 1B.W' 

8.jl2 , 

1 rtilì-4 > oli l i f t » . : 
, 18.60 

. tj.J2.6 
DI OAuiuà À » n l J l u . •A aniiiHN A aAlAUA 

a.-i «HO '• -. 9.6B • .0. ''i!.66 iai36 
M. U\lli 16.2S> M. lS.ie U . -
0. ì$,to iO.%-. 0. 17.30 ia.io 
M «.aioiiiaio À T B a a n tATBnasn Aa.aioaaio 
0 . 8.10 6.35 0.' 6.50 8.40 
0 . 8.'95 nai ' 0. 9 . - 1 2 . -
0." u:ao 17;40 0. !260 im»): 
Br''vaÌMS ' A waXÉtSTH' roÀ n n s i n A>i'<iia 

Mi 3.16 7.S0 . >0. '. t.S6 11.-10 
0 . , 8.01 10.87 0, 9 . . - , 12,66 
M. li.tà l e .4S 0, 16.40 l!l.^ò 
0.'1726 20.30 • M. 20.46 l.UO 

^ 

( 

TORD-TBIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON M E D A G L I A D' ORO 
Infallibile dJAtruttoro dai 'Fopl , .̂ mj 

I ai roiKTO k̂. A in)iM 

M. B.I06 0!46' 
0 . 18.12 16.31 
M. 1 7 . - 1»,8>; 

Cplnoidania — Da Porlogniaro par Vqnaiia 
allo oro 9.42 a 19.43. Da Vànf»I«, ujive alle 
ora 12.66. 

>A ram 
U. 0,07 
U.' 9ÌB0 

' "•JSa^i »A oiviaALN 
7.05 

/ A mw 
7.38 

>A ram 
U. 0,07 
U.' 9ÌB0 10.16 M. 1081 10.67 
M. 11.20 11.48 M. 12. IB 1K.45 
0. 16,44 16.10 0. 16..0 1707 
U iO.lO 10.38 e. J0.64 «i.a» 

^Hijnnl, (ICulpn ŝpf̂ zti- alcvtri, 'puricolo 
per gli unirnalt duinestioi ; da non con 
rifolosn ]m suddetti animali 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichianamo ,coii piacere che il signor A . ,4j»»i#«aeHiM ha fatto ne* no­
stri Stabilimenti dì raaoin oue grani, pilatura rijo, e ràbbricu l'aste in i]ue-
sta Citta, due usperiment el suo proparato d é t t o ' V % ^ U - ^ U I i ' i G ; ' e ' I n ­
sito no é stato completo, on nostra pìeiia'soddi>ifazioné' '' 

In fede 
FRATIÌIXI- POGGIOLI 

Pacchetto grande L. I . l l4f —, Piccoli L. W.fiO. 
Trovasi-vendibile, in-JUOIHIH, presso l'ufficio annunzi d'el giornale « 11. 

^ 

JA, ^ f f l I IVkl ». Via della.Prefettur'a'N. 6 

S 

OBABIO BELLA TBAU'^U A VAIOBB 

Parttnzt Arrivi 1 ParUim* Arriin 

MA TOWa A B. SAMULUB 1 «A B. BAMIflLB A OtìMM 
R. A. S:i6 1 0 . - 7.J0 H . A . » . -
E . A. 11.20 13, 11.20 S. T. 12.26 
B. A. 14.50 10.96 I 13.66 R. A. 16.80 
It, A. 17 20 13.06 I 1 7 . ^ S . T. 18.4E 

i p f'.l'. 

1898 
S II C l i r o n o B è 0 m gì nr A'manaac.. criini>'liiogri.|icii-p'i.riiiiiHt() 
O d'piijfftiMiic per por'ltfigli. 
A E' il p ù gei.iiie e g t a l i t o n g a l o t t o (d om«gg.io ih^ai pussa <I 
K •frire-SIIB** gi-"(J?*;*j'(> (JrD.'/oofleij «Il ed a qnaloqqua ceto di )g'iBone, f^ 

^ l ^ b e i eFiaM-, apr coln r , critli'éi^'tAi t d indnstriari; in. orcas onn àijs^ 
V w f l n e d'uiiLo, da'i' [CiR]iflci>, del tjMt lìz u, IOIIH fesio da ballo, c'I ^̂  i^l 

O «ptil a l i la IC'ti< I Ih' (be si sita f'T> dei rigali, e c ime tale è uu ri-
djp curdo du'fatttiii ptrchè viene ccirser\ato Bi.cbL\.pf-r ij Pilo..8t ave e per-
X sielenl" priifuiiiu, durevole p i i di un aiiiii-, e per la. fif» elfganzu . e 
J& rovità crtiiinca dei disf^M-ì, 
jf il C b r o n o a l 'el 'Kino 1830 è , r e c a di Bp'e^didi iiii-i-gui, ed. ha , 
2 I""' "'t'F«"o le d i z ' , CI-BÌB: L'i^ntriila e l'ncpjtn dal .b^l lo->-la daiiF." 
A N p i l . i n i a — la dunra M i i l i ' n g i i a — la iduMa midirua ••- (a 
n danza Fii'i icise e la r'aiî .a Sp"gt uola. Inoltre vi i-iti o (lue ciPQpi.Bl-. 
X z cni «.uBcali di lutle oiv t i , o ; ( è : Season e Dancing. 

O S V.; de a Oint. 50 la C')pie, sei a.p o I re ì.lb.n lire 5.la diz-

8 z ps, da A. MIGONE e C , M Uno, da tutti i Cartolai e Negofianti 
di Profumeria. Per le rpedliiuni a nezzu postale ratHomundatc.j 

~ ccpt. 10 in più. Si ricevi'co io, pagameotu anche fratiopbolli. 

IVi^vasi* ìu^t ì tUne'preBBo l'UfflolO A a n t u d di'l V l p t u l l . 

Signore !!! 
~MÌÌiiI!Piì!r'^v^ii^aìV«iiVirn 

I capitili di un colore folosttla» « l o r a l o sono i più baiii)perchù..^eBto ridonai 
al viso il fascino' dMla 'bel'ezza, ed a questo sjopo risponde spi'ndidamente ; |jA 
lueravIjKlIosf t 

ACQUA D'dRO 
,, pf^arata dalla Premi Profuiuecia 

A 1)1 T 9 NI p ,1. ,am<5ii;,aA 
S. St ivatore, 4 8 S 5 - Veoezìa 

poiché con questa specialità si dà'ai capelli il pìilî  
bello e naturale colore I s l a t t d * aria' di moda.'' >'' 

Viene poi specialoiente ' i>8iccomandata a quelle 
Signore i di cai capellì.liioadi.iffidBuo ad.,os(;nrarsi,» 
mentire coll'usf. della suddetta speeialità si «vri.;)l 
modo di conservarli sempre piii simp'atie^, i; bel oò-

i i l 4 n * i K | o n d u , »)P)i>. ', ' ' 
È anche da preferirsi alle 'altre tutte si (^aziooali^ che ^tcre,^ pojfh^^Ia .pili, 

innocua. In piìi d,i si'.uro effetto e la più a buon tnorCHto,' pou costando che 'soft)' 
L. S . S p alla bottiglia elegantemente confezionata c'coit.relat vìi istruì:idiie. " '' 

Effetto tsicurissiino - Masi3ìlinQ.ibp'oR,m8y!aÌ,Ò'' 
O r p o a K u I H D D L l ì l b : presso l 'Amministrazione del g iornale II Priuli, p 

. siijj i.ji uiio^.jeoK 

M$)latifi "fin'dQsiàcié,, 
Chcdl personal ~ - sentipiental. 
Che spe^s a^npiintre,— spopie.in citat, 
C,u/i, cijii'its cieris —jdi oimit^ris,' 
Si capisa'sùbit — co mal ch'ai ha': 
ÀI ul un bussUl — d''l&]n'aT0 '.tìlin 9 (*) 

' 'Matiae e àdrè: — nb a^ra'veile 
M a i n quió'dis dìs — 8S'DOI uarls 
Disèi Ipanaar — al ^pe?.'ar ! 

(*) Del/armacista L. Sandri diFqg^qp^ 

Vdine, 1887 — Tip. Mu'so Bardiun) 

La Migliare tintura del Monda ricoQosoiuta pec ifiìe oYUfqae.À „ 

rAcqua Ì%M ̂ W 
preparata isH» j^emî t^-. ^tdtm»i^ 

ANTONIO tiomakenk •'• '"' 
VENEZIA —, g. Salvatora, 4ÌÌ$2rg3-.a4i85 "' 

^^0)^iO i , 0 ^ « ^ ' • ^ bipiul'jJeU* toDa ' ' • ; 
- Qnosja nuovd preparazione, non essendo una delle solite tinture, pcssiede. tutta.-

le facoltà di ridonare ai ctpelli ed .<|li lmrli,t ii.loro<prin)itÌY.Ji ei|mtttra|§ caloiiei'(1 
Essa è la p i ù r(>]ildii ( l i i | u r ^ pi\qKiin<)«,iva c)is 'Si fonos'oa,.,ppi^h^, 

«eBtxa'^uiiueeblttre H'UTiiitt-t ìa^p;lle'e l,a jbianoaeria, ii^ pochjsiimi giorni fa ,o|"„ 
tenere ai capelli ed'alla'barba un fbtiHitigtfn if^ u^^^ruyper^eitl. La più preie-^, 
ribile alle' altre perchè' composta'di .^ó'stanzè''veg^'tali, d p^r^è'la più ecouordicà\ 

jnt!Bli50Sta6^oi#j>H»pt9|che- . - . r. '- - n i i i . . ' i 

L i r e D U E l a | > o t t l « U a 

Trovasi vendibile pressoi l'Ufticio Annunzi del .Giornale IL'PRIULI, Udine, Via, 
Prefettura N. 6. '' •• - ' i i " « ' i . « -V" 

•Ifl't 6 3»m»K« «(fflEi it't'l'tli '«;u . 9̂  iiiilu ' JJO 

mm 
1 iiSignore ! 

Iiivostrti r icc i non s i SQioglieranno p i ù geanqlie c o i 
forti, ca lori de l l ' es tate , se farete u s o cos tante doilil 
•1,11 .ii 'Ji' i i ' ' • I " 

RicjQiplina 
iVfHì ar t ia^ntr i ce insuperabi le dei capel l i preparala dai 
B q A , T £ L B l RIZZI d i - P i r e n z e . »'> ••• : | " : . ' 

1 . 'Pwt' l idqrire a l l e cont inue r i ch ies te a v u t e d a o g n i 
'parte" pi!l^, 3a p icco la i ibot t ig l ia . id tRaMia l f tooMl iSHl td ir . 
' n l t f C Ì I I I É Ì t N A , venne ora posto in c o m m e r c i a il pia< 

' ^ i n J ì U l ^ i S P i ' ^ ' " ^ cp^fqj ioqato i n e l e g a n t e l at(a;(SÌo, e o a , 

i . t ì M S . j l i i f " ' ' ' ' ' ™ >'"''''"'?''!''"''' ^o^YS ' ' » . ' ? W ; ': 

Ibìftmmso W^^(l allfSlliM? i tcno garanzia del suo effilto. 

Oghrbè't t fgl ia è\à o lég 'aute 'as tucc io con anness i g l i arricciatóri spec ia l i e d " , 
istruaioBe felatiVa. ' " ' I'''' " ' ' ' ''•' 1 

Pol t ig l ia picc|>Ia lire ^ 6 W — Bott igl ia g r a n d e l i r e t iaSft . . 

Depos i to in Udine p r e s s o PAinmi Distrazione del gi'órnìile < IL PRIULI >. 

ÌIU.I 11. I»JIJ ,i.\M\m '..yj! .ui viwm 


